                                                           Animae Loci
                                                         di Rosa Chiricosta
Tutta la silloge di Rosa Chiricosta dal titolo “ Animae Loci” è attraversata da una intensa bramosia di testimonianza di luoghi, storie, tradizioni, bellezze naturali ed artistiche da cui l'autrice intende far scaturire  non solo esaltazioni e mitologie, cromie e fragranze ma anche brutture, inquinamenti , tragedie e violazioni dei diritti che la storia degli uomini ha prodotto nel tempo.
Il volume rimane fedele, dalla prima sua pagina fino all'ultima, al suo significativo titolo ed ossia quello produzione di scavo profondo dell'anima di ogni luogo che l'autrice con voce poetica commossa e stupita fa sua nell'intento di cantare l'esistenza materiale e spirituale dei territori.
Rappresenta un itinerario che ha il sapore di un diario lirico in cui riversare un vasto percorso interiore, che parte addirittura dagli anni “60”e che quindi intimamente e totalmente appartiene alla sua vita, ripercorrendo, addentrandosi con un costante trasalimento poetico, talora di stampo intimistico, in città, paesi, sentieri, templi, acropoli, ruderi parlanti, musei,  dove il bene, il bello, la ricerca della Grazia  creato dai popoli nella  storia vengono contrapposti   al male, alla distruzione, alle  tragedie , agli sconvolgimenti climatici, e tutto quanto attiene all'azione sconsiderata degli uomini.
Dunque In questa ricca e fluente silloge, che è prevalentemente un canto di esaltazione dell'opera umana ma che ha come controaltare un alito di dolore e disapprovazione per le negatività degli uomini e della natura ,  suddivisa in tre sezioni,  l'autrice, meridionale di nascita ma da lunga data residente a Firenze, e che ha alle spalle una lunga carriera di docente di lettere supporta e arricchisce il suo trasalimento poetico con una solida cultura classica e fa appello al mito come apice di magnificenza attraverso i secoli e la storia .
L'ampia  e meticolosa descrizione dei luoghi fa di quest'opera un vero tour  memoriale e fotografico con una sua dialettica tra passato e presente,  che tocca le tappe più suggestive di terre che appartengono prevalentemente alla sua meridionalità aprendo a scorci paesaggistici di ampi respiri ed uniche fragranze come quelli riscontrabili nella sua Calabria e nella vicina Sicilia .
Suggestivo lo sguardo che alimenta la sua poesia  tra insenature, golfi, montagne , con costanti riferimenti a quella tipica flora mediterranea tra limoni e gelsomini.
Regioni del sud  in cui il rimando alla storia e al mito classico è scelta imprescindibile per la sua scrittura, come nella sua illuminante lirica: “Megale Hellas”, o come nella poesia: “Magna Grecia”.
Dopo la prima sezione che ha il respiro più sognante , fragrante e  cromatico della natura e delle sue manifestazioni ed in cui la sua Calabria rivisitata meticolosamente nelle strade, nelle case, nelle piazze, nei viottoli, tra i templi, nei luoghi spirituali ha la parte preponderante oltre alla Sicilia e allo stretto di Messina che lega le regioni, la poetessa affronta, nella seconda parte,  il suo itinerario più sofferto, carico di quel dolore che le tragedie delle guerre, delle violenze, i fenomeni estremi della natura e i significativi aspetti di una contemporaneità segnata dai fenomeni dell'immigrazione, e dell'incomprensione.
Scaturiscono tra le altre poesie come Marcinelle, la foresta dei violini, Sana'a, Il giardino della memoria , Madre terra, testimonianza di grande sensibilità umana e lirica.
Dall'alto della sua fervida umanità e dalla sua spiritualità ella si sofferma su luoghi animati
da uno spirito religioso e alza la sua voce in un tentativo ricostruttivo di pace e amore  per esorcizzare drammi e guerre. Fa appello alle Muse , a Mnemosine da  cui fiorisce l'atto poetico , la bellezza e la Grazia del vivere.
La terza sessione è totalmente dedicata alla città di Firenze traguardata  poeticamente e fotograficamente a 360 gradi.
Un giro che tocca monumenti, storiche piazze, luoghi di ritrovo, il suo grande fiume Arno e che naturalmente include le cromie del cielo e le fragranze della natura.
Non è esente da questo itinerario il suo soffermarsi sul rinascimento neo platonico.
Ed allora in sequenza camminerò mano nella mano con lei nei luoghi più rappresentativi della nostra città, come nello storico caffè delle Giubbe rosse, per piazza Santo Spirito, lungo l'Arno, in Orsammichele, Piazza della Signoria, Santa Croce e San Frediano, ma anche nel dolore di via dei Gergofili, in un fantasmagorico accavallarsi di immagini in cui con minuzia risaltano monumenti, addobbi artistici, particolari architettonici  che nel tempo hanno reso celebre Firenze.
Chiudono in bellezza il volume cinque acrostici, in cui ha voluto cimentarsi e con successo, l'autrice e alcuni commenti ai componimenti della stessa avuti nel tempo
Devo concludere che ho gradito molto sia leggere che commentare questo libro, per la sua   composizione  preziosa, forse rara, di trasalimento poetico per la natura strettamente legato  alla storia e alla classicità dei luoghi e degli eventi, in cui il respiro lirico vola sempre alto e coeso soffermandosi con saggezza ed esperienza di inquadrature sia su dettagli memoriali e affettivi , che su slarghi di orizzonti e di millenni.
Un richiamo alla vita come viaggio perpetuato nel tempo con un armonioso intreccio tra storia e civiltà e dove si evidenzia il tentativo della poetessa di sanare disuguaglianze e brutture e ricreare nuove prospettive, riportare  forme e comportamenti del vivere alla loro antica bellezza, dove inoltre si respira un'aura di alta tensione spirituale che riveste ogni immagine di sua sacralità.
Un percorso gradevolissimo dunque , un libro che si legge  agevolmente, un viaggio affascinante per il lettore tra antichi miti e modernità , tra cromie e fragranze e profonda spiritualità dove il linguaggio lirico utilizzato , variegato nella sua composizione, mantiene sempre una propria e suggestiva musicalità.
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